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4o6. GONDERICO, figlio di G odigisele, fu eletto re 
de’ Vandali dopo la morte di suo padre. Per riparare alla 
rotta fatta soffrire ai Vandali da’ Franchi, egli fece allean­
za cogli Alani e gli Svevi. Questi tre popoli essendosi riu­
niti, passarono il Reno il 3 1 dicembre 406 dopo aver mar­
ciato sul ventre ai Franchi che si opposero al loro pas- 
saggio, e messe in fuga le guarnigioni romane che guar­
davano le sponde del fiume. Di là si sparsero nelle Gallie 
cui devastarono pel corso di tre a n n i, dopo di che pas­
sarono nella Spagna 1’ anno 4° 9- Idacio nella sua cronica 
scritta nel V secolo stabilisce un tale passaggio sul finir 
di settembre 0 il principio di ottobre dell’ anno 447 ^el- 
l’ Era di Spagna, ciò che risponde effettivamente all’anno 
409 di Gesù Cristo. Ma Isidoro di S iviglia, scrittore del 
VI secolo, sembra anticiparlo di un anno collocandolo al 
446 dell’ Era stessa. Si possono però conciliare insieme 
cotesti due storici dicendo, che il primo conta per anni 
in corso, e l’ altro per anni già compiuti. I progressi dei 
Vandali nella Spagna furono rapidi, poiché non si trovò 
esercito alcuno che loro si opponesse. Impadronitisi nel 
4 i 1 della Galizia stesero le loro conquiste sino allo stret­
to di Gibilterra. Fatta allora una spezie di ripartizione 
co’ loro alleati abbandonarono la Galizia agli Svevi che 
allora comprendeva anche le Asturie e si stabilirono nella 
Betica che dal loro nome fu chiamata Vandalusia, o An­
dalusia , ed ivi formarono una novella monarchia. Ma ben 
presto la ruppero cogli Svevi e rivolsero contra essi le 
armi loro. L ’ imperatore Onorio in luogo di lasciar che 
questi barbari si distruggessero reciprocamente tra lo ro , 
ebbe l’ imprudenza di soccorrere gli Svevi. Divenuti per­
ciò più furibondi i Vandali soqquadrarono tutta la Spa­
g n a , demolirono Cartagena, presero d’ assalto Siviglia c 
commisero le crudeltà più enormi. Il lor re Gonderico 
morì nel 428.


